
ANNO  SCOLASTICO  2022 - 2023

Materia:  FISICA  E  LABORATORIO                                         Classe: 1° D  (tecnologico)

Prof.   DAL  MASO  ENRICO

Libro di testo:   Fisica. Presente e futuro. James S. Walker, Ed. Pearson

 CONTENUTI  DISCIPLINARI  SVOLTI

CONOSCENZE/ABILITÀ COMPETENZE

Introduzione: fisica 
e grandezze fisiche

Le finalità della fisica; differenza tra la fi-
sica prima e dopo Galileo Galilei. Il meto-
do scientifico (o sperimentale).

Il  Sistema  Internazionale  (SI  o  MKS),
equivalenze tra  unità di misura omogenee,
grandezze fondamentali e grandezze deri-
vate;  esempi:  tempo,  lunghezza,  massa,
area,  volume, densità.

Potenze  di  dieci  e  loro  proprietà,  nota-
zione scientifica, ordine di grandezza di un
numero,  cifre  significative,  cifre  decimali,
arrotondamento per eccesso e per difetto,
approssimazione di una misura.

Spiegare  le  differenze  tra  le  conce-
zioni della fisica prima e dopo la rivo-
luzione galileiana.

Definire l’unità campione del tempo,
della  lunghezza  e  delle  grandezze
derivate  area  e  volume;  spiegare  la
differenza tra grandezze fondamentali
e grandezze derivate.

Utilizzare nel modo corretto le unità
di misura del SI, eseguire equivalenze
tra unità di misura omogenee.

Trasformare una misura da e verso
la  notazione  scientifica  utilizzando  il
numero di cifre significative richieste.

Misura, strumenti 
di misura, errori di 
misura

Definizione  di  grandezza  fisica,  defini-
zione di misura, sensibilità e portata di uno
strumento. Strumenti analogici e digitali.

Errori nelle misure, scrittura di una mi-
sura, errore di sensibilità, errori casuali ed
errori sistematici, errore di parallasse; il va-
lore probabile, l’errore assoluto, l’errore re-
lativo percentuale.

Misure  dirette  eseguite  una  sola  volta
con strumenti tarati, serie di misure dirette
eseguite un numero limitato di  volte con
strumenti  tarati,  misure  indirette eseguite
una sola volta, esempio di misura indiretta:
volume di un cilindro (v. laboratorio).

Esempio di grandezza indiretta: densità.
Volumi  dei  solidi  fondamentali:  paralle-
lepipedo, cilindro, cono, sfera. 

Distinguere  gli  strumenti  analogici
dagli strumenti digitali, definire le ca-
ratteristiche degli strumenti di misura
(sensibilità e portata), analizzare e de-
scrivere,  anche  con  esempi,  i  diversi
tipi di errori derivanti dalle operazioni
di misura.

Effettuare serie di misure e calcolare
il valore probabile, gli errori assoluto,
relativo e relativo percentuale.

Esercizi  sul  calcolo  della  massa  di
volumi  semplici  o  composti  da  più
primitive solide note la densità e le mi-
sure (o viceversa: calcolo della densità
note la massa e le  misure) – Utilizzo
della notazione esponenziale.

Relazioni tra 
grandezze fisiche

Sistema  di  riferimento  cartesiano  orto-
gonale.  Proporzionalità  diretta  (o  lineare)
tra due grandezze fisiche.

Costruzione  di  un  grafico  in  scala
per grandezze fisiche caratterizzate da
proporzionalità diretta (v. lab).



Grandezze vettoriali
e operazioni con i 
vettori

Definizione  di  grandezza  scalare  e
grandezza  vettoriale,  elementi  caratteri-
stici  di  un vettore.  Definizione di  risul-
tante di un sistema di vettori.

Operazioni grafiche tra vettori: vettore
opposto,  regola  del  parallelogramma,
metodo  punta-coda.  Composizione  di
vettori  mediante  metodo  del  poligono
funicolare.

Scomposizione  grafica  di  un  vettore
lungo gli  assi  cartesiani,  scomposizione
grafica  di  un  vettore  lungo  direzioni
qualsiasi.

Descrivere  con  esempi  la  diffe-
renza  tra  le  grandezze  scalari  e  le
grandezze vettoriali.

Spiegare,  anche  con  esempi,  il
concetto di risultante di  un sistema
di vettori.

Determinare con metodo grafico la
risultante  di  un  sistema  piano  di
vettori qualsiasi.

Forze - Equilibrio 
del punto materiale

Gli effetti di una forza (ovvero la defini-
zione operativa). Forze di contatto e forze a
distanza. Unità di misura delle forze.

Massa e forza peso, relazione tra massa e
peso, legge di gravitazione universale.

La forza elastica,  legge di  Hooke,  il  di-
namometro.

Forza di attrito radente statica e dinami-
ca:  origine,  effetti,  coefficiente  di  attrito,
formulazione.  Forza  di  attrito  viscoso  (o
fluidodinamica): origine, effetti, coefficien-
te di attrito, formulazione.

Funzioni  goniometriche  fondamentali:
seno e coseno dell'angolo.  Scomposizione
grafica e analitica di una forza lungo due
direzioni ortogonali, scomposizione grafica
e analitica della forza peso nelle direzioni
parallela e perpendicolare  al piano inclina-
to.  Condizione per  l’equilibrio alla trasla-
zione  del  punto  materiale  lungo  il  piano
inclinato in presenza di attrito.

Illustrare la differenza tra le forze di
contatto  e  le  forze  a  distanza,  de-
scrivere  l’origine  e  le  caratteristiche
delle forze di attrito radente, volvente
e viscoso; descrivere la legge di Hooke
e  il funzionamento di un dinamome-
tro.

Studiare  situazioni  di  equilibrio
statico sul piano orizzontale e sul pia-
no inclinato.

Schematizzare  situazioni  di  equili-
brio  utilizzando  i  vettori;  risolvere
problemi  sulla  verifica  dell’equilibrio
del punto materiale su piano inclinato
in presenza di attrito radente.

Esempi di calcolo della forza di at-
trazione  fra  masse   (in  particolare  il
peso  degli  oggetti  su  diversi  pianeti
del sistema solare).

Pressione ed 
equilibrio dei fluidi

Definizione di pressione di un fluido su
una superficie. Unità di misura della pres-
sione (Pascal, bar, atmosfera).

La pressione atmosferica e la sua origine.
Il principio di Pascal e la sua applicazione
(torchio idraulico), legge di Stevino, spinta
di  Archimede,  il  principio  dei  vasi
comunicanti.

Esercizi  sulla  pressione  a  partire
dalla sua definizione (det. di p, A, F).

Utilizzo  della  legge  di  Stevino  per
calcolare la pressione in profondità e
per calcolare la spinta su  superfici im-
merse.

Utilizzare la formula della spinta di
Archimede per risolvere problemi sul
galleggiamento dei corpi.

Utilizzare il  principio di  Pascal  per
risolvere  problemi  sul  sollevatore
idraulico.



Cinematica Definizione di movimento e di sistema
di riferimento. Definizioni di: posizione,
traiettoria,  vettore  spostamento,  spazio
percorso,  velocità   media,  equivalenze
tra km/h e m/s.

Definizione  di  accelerazione   media,
definizione di moto rettilineo e di moto
curvilineo, definizione di moto uniforme,
definizione di moto uniformemente acce-
lerato.

Spazio percorso nel moto uniforme.
Variazione della velocità e spazio per-

corso nel  moto rettilineo uniformemente
accelerato.

Spiegare, anche con esempi, la re-
latività  del  moto in relazione al  si-
stema di riferimento

Spiegare  la  differenza  tra  istante
temporale e tempo trascorso, tra po-
sizione e spazio percorso, tra veloci-
tà e variazione di velocità.

Descrivere  le  caratteristiche  del
moto rettilineo uniforme e del moto
uniformemente accelerato.

Risolvere  problemi  per  un  corpo
in moto lungo una dimensione: cal-
colo  dello  spazio  percorso  in moto
uniforme e in moto uniformemente
accelerato, calcolo della velocità me-
dia in un moto composto da due o
più fasi di moto rettilineo uniforme.

Dinamica Prima legge della  dinamica (principio
d’inerzia), seconda legge della dinamica
(legge fondamentale della dinamica), ter-
za  legge  della  dinamica  (principio  di
“azione e reazione”).

Illustrare,  anche  con  esempi,  le
conseguenze  dei  tre  principi  della
dinamica.  Spiegare  la  relazione  tra
primo e secondo  principio.

Risolvere  problemi  diversi  sul
moto accelerato nel piano orizzonta-
le, con e senza attrito (calcolo della
velocità raggiunta, calcolo dello spa-
zio percorso, calcolo del tempo im-
piegato).

Risolvere  diversi  problemi  sul
moto accelerato  nel  piano inclinato
con e senza attrito.
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023

Materia: Fisica Laboratorio           Classe:  1° D
Prof. Landi Mattia
Libro di testo Fisica. Presente e futuro V.1. Autori: James S. Walker.

 CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI

Modulo/Argomento
Titolo

CONOSCENZE/ABILITÀ COMPETENZE

1. La sicurezza in labo-
ratorio

I potenziali pericoli nel laboratorio di
fisica. Comportamenti pericolosi e loro
conseguenze.
Regolamento del laboratorio.
Sanzioni per comportamenti non con-
formi al regolamento.

Mantenere  sempre  un  comportamento
rispettoso  dei  docenti,  dei  compagni,
delle attrezzature del laboratorio.
Mantenere un comportamento che non
costituisca pericolo per l’incolumità pro-
pria, dei docenti e dei compagni.

2. Misure di un cilindro 
attraverso uno stru-
mento di misura;
calcolo del volume su 
una serie di misure 
(non inferiore  a 10);
previsione del costo 
industriale.

Volume dei solidi fondamentali (paral-
lepipedo, cilindro, cono, sfera).
Definizione di densità.
Portata e sensibilità di uno strumento
di misura.
Lettura delle scale di un calibro a cur-
sore.
Calcolo dell’intervallo di massima pro-
babilità di una serie di misure.
Ricerca del costo industriale di un ma-
teriale  da costruzione (plastica,  legno,
metallo).

Previsione del costo del materiale per un
lotto  di  cilindri  di  piccole  dimensioni
(materiale a scelta:  metallico,  plastico o
ligneo) sulla base della misura media rile-
vata su  un piccolo campione (tra  10 e
20) di oggetti identici (misura con il cali-
bro del diametro e dell’altezza, elabora-
zione della doppia serie di misure, calco-
lo del  volume medio  del  singolo  cilin-
dro)

3. Misura dell’accelera-
zione gravitazionale 
attraverso la misura 
(serie di misure) del 
periodo dell’oscilla-
zione di un pendolo

Relazione matematica tra la lunghezza,
accelerazione gravitazionale  e periodo
di un pendolo (piccole oscillazioni, en-
tro più o meno 15°).
Calcolo dell’intervallo di massima pro-
babilità di una serie di misure.

Previsione  del  valore  dell’accelerazione
gravitazionale mediante rilievo con cro-
nometro manuale del valore medio del
periodo di oscillazione di un pendolo.

4. Tavolo di Varignon  
(composizione dei 
vettori mediante la 
regola del 
parallelogramma)

Regola del parallelogramma.
Tavolo di Varignon (composizione ed
utilizzo).
Formula  della  differenza  percentuale
tra due misure (nota la misura di riferi-
mento).

Confrontare la risultante (intensità e di-
rezione)  di  due  vettori  ottenuta  fisica-
mente  mediante  il  tavolo  di  Varignon
con  la  risultante  ottenuta  graficamente
mediante la regola del parallelogramma.
Calcolare la  variazione percentuale,  per
valutare o la validità della composizione
dei vettori mediante la regola del paralle-
logramma.



5. Legge di Hooke 
(costante elastica e 
molle in parallelo)

Definizione di costante elastica.
Dinamometro e suo utilizzo.
Costruzione di un diagramma cartesia-
no.
Costante elastica di due molle in paral-
lelo (teoria).
Elaborazione di una serie di misure.

Determinare,  effettuando  più  misure
con forze peso variabili, la costante ela-
stica di una molla.
Costruire per punti e con interpolazione
approssimata la relazione forza-allunga-
mento.
Determinare  la  costante  elastica  delle
due  molle  connesse  in  parallelo;  con-
frontare  il  valore  rilevato  con  quanto
previsto dalla formula teorica mediante
calcolo della differenza percentuale.

6. Spinta di Archimede Principio di Archimede.
Formula della spinta di Archimede.
Dinamometro e suo utilizzo.
Elaborazione di una serie di misure.

Confronto, mediante il calcolo della dif-
ferenza percentuale, tra la spinta misura-
ta e la spinta calcolata mediante la for-
mula,  per valutare la validità della legge
di Archimede.
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